
Quotidian o / Anno IVI / N. 134'(TLfuST ) * Gioved ì 14 giugn o 1979 / L 250 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sospeso giudice sospetto di mafia 
Colpo di non a «I tribunat o di Calamaro : 
un alto magistrato , consiglier a di eorto di 
Appallo , è stato sospot o dal Consigli o su-
porlor a dall a magistratur a parch e sospet -
tato di atter e In rapport o di amicizi a con 
not i "boss "  mafios i dal Raggino , ai qual i 
avrebb e concess e proteaion o e impunità . 

Il clamoros o episodi o riaccend a la potami » 
ca sull a reale collocailon e di una cert a 
part a dall'apparat o giudiziari o In Calabria : 
la collusion e con la cosch e appar e provat a 
da numeros i casi . Da Ferlaln o al proces -
so di Locri : accant o all'omertà , molt e co-
raggios a risposta . A PAGINA I 

l vertice 
di Vienna 

a domani rincontr o fra Carter  e 
Breznev che pare chiudere una difficil e 
e rischiosa fase nei rapport i interna-
zionali - l Sali 2 e la crisi nel mondo 

l nostro corrispondente 
N — « e due 

superpotenze si incontrano, 
ma con obiettivi limitati» : 
questo sembra essere negli 
Stati Uniti  il  commento cor-
rente più approprialo alla vi-
gilia del vertice di Vienna. 
Qui non vi sono grandi aspet-
tative.  —  sia ben chia-
ro — nessuno considera V 
avvenimento come un fatto 
di routine. Carter parte oggi 
per un viaggio che molti con-
siderano decisivo agli effet-
ti della sua rielezione.
forse proprio per questo alla 
Casa Bianca si tende a limi-
tare la portata dei risultati 
che ci si può attendere. Non 
che il  presidente degli Sta-
ti Uniti  rischi un fallimento. 
Si sa molto bene, infatti, che 
come minimo egli tornerà a 
Washington con la firma del 
trattato sulla limitazione de-
gli armamenti strategici.
per quanto contrastato sìa 
l'accordo esso rappresenterà 
pur sempre un primo passo 
nella giusta direzione, anche 
se il  potente senatore Jack-
son, democratico dello Stato 
di Washington, in una vio-
lentissima dichiarazione ri-
lasciata ieri lo ha definito 
un e cedimento »

 problema, piuttosto, al 
di là delle polemiche che si-
curamente si scateneranno 
in America al ritorno di Car-
ter, è un altro.  nel limiti 
stesso che un incontro tra 

 e Stati Uniti  oggetti-
vamente oggi contiene. e 
due superpotenze infatti  pos-
sono sicuramente « governa-
re » riarmo e disarmo rispet-
tivi.  come ben si com-
prende, di grande importan-
za per l'avvenire di tutti.
non possono « governare » il 
mondo né comprimere la 
tendenza alla depolarizzazio-
ne che caratterizza l'epoca 
in cui viviamo.  è precisa-
mente questo dato che mar-
ca una differenza sostanzia-
le tra il  vertice di Vienna e 
tutti gli altri  che lo hanno 
preceduto. Ciò non significa, 
ovviamente, che una conclu-
sione positiva o una negati-
va non avrebbe effetto alcu-
no sul resto del mondo. Si-
gnifica, però, che non neces-
sariamente i risultati dell'in-
contro possono essere tali da 
condizionare l'assieme della 
situazione internazionale. 

A Washington si è ben co-
scienti di questo aspetto del-
la realtà.  sintomi indu-
cono a ritenere che anche a 

 le cose, vengono viste 
dalla stessa ottica. Stabiliti 
questi limiti  è ragionevole 
ritenere che le relazioni tra 
le due superpotenze risulte-
ranno, alla fine delle tre 
giornate di Vienna, migliori 
di quanto siano adesso. 

i 
realistica 

Tre elementi rendono que-
sta ipotesi assai realistica.
primo è l'accordo Salt in se 
stesso. Comunque lo si vo-
glia valutare rimane il fat-
to che esso segna uh punto 
di arresto della spirale della 
corsa agli armamenti strate-
gici. Non è un toccasana e 
nemmeno un chiaro impegno 
di disarmo.  può essere 
un punto di partenza per al-
largare il  discorso non solo 
verso ulteriori accordi bila-
terali ma anche verso misu-
re di blocco degli armamenti 
nelle rispettive zone di in-
fluenza.  secondo elemen-
to è nella possibilità che Car-
ter e Breznev raggiungano 
un accordo sulle relazioni 
commerciali sulla base della 
estensione  della 
clausola delta nazione più fa-
vorita. Ciò avrebbe come ri-
sultato la ripresa degli scam-
bi tra i due paesi che negli 
ultimi  tempi avevano tocca-
to livelli  assai bassi.  terzo, 
infine, è nella prospettiva 
che  e Stati Uniti  si 
accordino nel senso di re-
stringere le aree nelle quali 
la « competizione > rischia 
di tradursi in urti  frontali 
che ledano  interessi vital i » 
di ognuna delle due parti.
valore positivo di un accordo 
di questo genere risiedereb-
be nel fatto che sia
che Washington eviterebbero 
nel futuro di cercare di 
ritendere l'influenza rispet-
tiva in arce pericolose. 

Nel complesso non i poco, 

soprattutto quando si tenga 
presente che ancora pochi 
mesi fa nel mondo si erano 
accumulati tali motivi di 
conflittualità da rendere pro-
blematica addirittura la po-
litica di coesistenza tra
e Stati Uniti.  questo senso 
il  vertice può segnare una 
svolta.  è difficile che si 
vada oltre.  non perchè 
manchi la disponibilità del-
l'una o dell'altra parte ma 
perchè, in realtà, sia l'iuta 
che l'altra  parte hanno oggi 
poteri più ridotti rispetto al 
passato. C'è un campo che 
può forse più di ogni altro 
servire a illustrare la nuova 
situazione in cui Stati Uni-
ti e Unione Sovietica si tro-
vano ad agire: l'energia. 
Quale concreta possibilità vi 
è che  e Stati Uniti 
possano accordarsi per risol-
vere questo problema chiave 
delle società contemporanee? 

 nessuna.
politica dei produttori di pe-
trolio, infatti, sfugge sia al 
controllo di Washington che 
a quello di

 vertice di Vienna, 
dunque, non ci si può at-
tendere nulla che costitui-
sca un passo avanti verso V 
attenuazione di una crisi che 
ha assunto carattere centra-
le.  cosa sta a significare 
questa nuova realtà se non 
che da una parte il  mondo 
è diventato davvero policen-
trico e dall'altra che
e Stati Uniti  hanno un po-
tere ' molto relativo di in-
fluenzare U corso delle co-
se? 

e 
di potere 

Né si tratta del solo esem-
pio possibile. Nel
Oriente ognuna delle due 
superpotenze ha le proprie 
difficoltà.  non i detto 
che un accordo tra
e Washington — ammesso 
che sia possibile — serva a 
risolverle.  ha ot-
tenuto il  trattato di pace 
tra  e  si è 
attirata l'ostilità di quasi 
tutti gli altri  paesi arabi. 

 dal canto suo, ha 
probabilmente aumentato U 
numero dei suoi amici tra 
gli arabi.  ha perduto 
ogni influenza in

Non diversamente stanno 
le cose in Africa.
za americana è diminuita 
ma quella  non è 
aumentata.  ha 
guai con la  ira 
un Senato che vuole toglie-
re le sanzioni economiche 
e una Casa Bianca che te-
me di alienarsi definitiva-
mente i paesi della zona. 

 anche  sembra 
avere guai in Angola e al-
trove.  potrebbe stare 
un possibile punto di con-
vergenza tra  e Stati 
Uniti  in quelle zone?
cile individuarlo. 

 la collocazione della 
Cina nel contesto asiatico? 
Si è fatto un gran parlare 
di « carte cinesi > da tut-
te le parti.  quale che sia 
la posizione attuale dei diri-
genti di  un fatto 
è certo: a Vienna né V 

 né gli Stati Uniti  pos-
sono parlare a nome della 
Cina né utilizzare la Cina 
all'interno del proprio gio-
co diplomatico e politico. 

Ancora un esempio dalle 
cronache più recenti.
pa è andato in
bene di un tale viaggio si 
può dire tutto fuorché esso 
sia stato « gestito > da Wa-
shington o da  non 
è questo un esempio ulte-
riore della riduzione del po-
tere che l'una e l'altra  su-
perpotenza hanno oggi per 
controllare l'indirizzo delle 
cose?  infine la vicenda 
dello scià di  si 
trova in questi giorni al 

 Uva grande poten-
za come gli Stati Uniti  ha 
dovuto rifiutargli  un visto 
di soggiorno sul suo terri-
torio per paura di inimicar-
si gli attuali dirigenti di 
Teheran.  quali, d'altra 
parte, non .nostrano segni 
di nutrire esagerata simpa-
tia per  Su che cosa 
si possono accordare Carter 
e Breznev relativamente al-
la

 dunque, il  contesto 
reale in cui si situa U ver-

Albert o Jacoviell o 
(Segue in penultima) 

o le lotte per  il rinnovo dei contratti 

Marted ì tutt o il Paese 
si ferm a per quattr o ore 

à di sciopero particolar i per  treni, autobus e altr i servizi - e 
di a al direttiv o unitari o - Per  i metalmeccanici intesa con d su 
informazioni e mobilità - Contrasti sull'orari o - e astensioni alla Fiat 

A — l direlliv o , 
, a impiegalo po-

che ore |x>r  formalizzare la 
decisione ili uviopcro genera-
le. a proposta, presentata da 

a a nome della .«egreteria 
unitaria , è stata arrolta"  ten/a 
difficoltà : quattr o ore di a-

e martedì , per  tut-
te le categorie; solo il pubbli-
co impiego si riser\a di deci-
dere (e dovrebbe farl o entro 
oggi) un prolungamento per 
tutt a la giornata.  servizi di 
prim a necessità saranno, come 
sempre garantiti ; nella -
TV , nei cinema e nelle sale 
teatrali l'astensione sarà di 
un'ora ;  tranvier i due ore, 
il personale \ Saggiatile delle 
ferrovi e dalle 10 alle 12, la 
gente dell'ari a mezz'ora dalle 
11,30 alle 12. Nei quotidiani 
i terranno assemblee. 

Gli obiettivi sono sostanzial-
mente due: 

£k Cambiare i decreti gover-
^ ^  nativi sul pubblico im-
piego per  la parte relativa ai 
dirigenti , ai militar i e ai diplo-
matici, oltr e die a ristrett i 

qualifiche della scuola, secon-
do le inte«e già raggiunte con 
ì sindacali confederali; per 
tutt i i lavoratori pubblici lo 
sciopero segnerà anche l'aper-
tur a ufficial e della vertenza 
per  rendere trimestral i gli scat-
ti di contingenza, per  l'appro -
vazione della legge-quadro e 
per  il rinnovo dei contratt i già 
«caduti; 

£% Concludere sollecitamen-
te le vertenze contrat-

tuali aperte da molti mesi*, bat-
tendo un atteggiamento padro-
nale che assume — scrive l'or -
dine del giorno approvato dal 
direttiv o — « un significalo 
politico generale di attacco al 
sindacalo e alla politica di 
programmazione e riforme so-
ciali ». . 

.Anche sul front e dei metal-
meccanici, dove le trattativ e 
sono più avanti, si a««iste a 
spinte e controspinte. i nel-
le prim e ore del mattino è 
«tata raggiunta con d 
un'intesa sui diritt i di infor -
mazione e sulla mobilità , che 
è indubbiamente un risultat o 

important e ed è stato giudi-
calo n modo molto positivo 
dalla . Nello slesso tem-
po, però, arrivan o segnali ne-
gativi . di veri e propr i passi 
indietro , sull'orari o di lavoro, 
sia dal tavolo della Federtnec-
ennica, sia da quello della 
stessa Tntersiud. a mobilita-
zione operaia, però, si mantie-
ne su un livell o elevato: alla 
Fiat ogni giorno ormai scio-
peri articolal i bloccano le li-
nee. i a Torin o sono salili 
a 150 mila i metalmeccanici 
in lotta. Tutt i gli stabilimenti 
del colosso dell'auto sono ri -
masti bloccati, mentre gli ope-
rai presidiavano le portine-
ri e 24 ore su 24. Folti gruppi 
sono usciti nelle strade, per  i 
quartieri , nei mercati a spie-
gare i motivi della loro lotta 
e a raccogliere fondi per  la 
manifestazione di venerdì 22, 
quando verranno a a due-
centomila metalmeccanici. T
direlliv o , ,  tra 
l'altr o ha dato ieri il propri o 
sostegno a n/ue&ta giornata di 

lotta , sottolineandon e l'impor -
tan/a . 

Anche altr e categorie sono 
in movimento: circa ventimila 
tessili hanno manifestato a Fi-
renze. il consiglio generale dei 
chimici ha decido nuove lotte 
articolate, mentre ieri i lavo-
rator i di lull e le fabbriche 
lombarde hanno presidialo la 
«ede ilell'assoriazione padro-
nale di settore. 

11 sindacato, insomma, ri -
prende l'iniziativ a sui proble-
mi reali, rome ha detto a 
nella relazione al direttivo .
voto — ha aggiunto — non ha 
contraddetto le ragioni delle 
noulre lotte né le ha indebo-
lite; il  iindacnln è impegnato 
rome prima, più di prima *. 

e questioni aperte sono mol-
te e assai complesse. o ri -
corda anche l'ordin e del gior-
no finale: in prim o luogo, la 
questione dell'occupazione so-
prattutt o nel ; ci 

Stefan o Cingolan i 

(Segue in penultima) 

Quel che resta dell'unico giornale 
che criticava il dittator e Somoza 

a foto mostra quel die resta a a 
della sede dell'unico quotidiano di opposizio-
ne al dittator e Somoza. Gli stabilimenti della 
« Prensa » sono stati colpiti dai mortai della 
Guardia Nazionale e poi lasciati bruciare. 
Numerosi sono gli incendi e le distruzioni pro-
vocati dall'artiglieri a e dall'aviazione di So-
moza in diversi punti della capitale. a po-
tenza di fuoco dell'esercito di Somoza non ha 

rallentato l'offensiva dei sandinisti 1 quali 
mantengono il controllo dei quartier i perife-
rici , la pressione sul « bunker  * del dittator e 
e hanno esteso i loro attacchi all'aeroporto di 

. n un'intervist a il dittator e ha de-
finit o la situazione « delicata ». a seconda 
città del paese, , è tuttor a sitto il con-
troll o dei sandinisti. 

IN ULTIMA 
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Pesante sconfitta (4-1) 
degli azzurri a Zagabria 

a nazionale sperimentate azzurra ha fallit o a Zagabria 
l'esame, subendo contro la rinnovata formazione jugoslava 
una severa sconfitta. E*  finit a quattr o a uno. Un punteggio 
pesante che chiude negativamente una stagione tutt o som-
mato positiva, considerando anche il quarto posto al « muri-
dial » d'Argentina.. a rete italiana è stata messa a se-
gno da Paolo . A POTO: il primo goal degli ju-
goslavi. O T 

n una riunione interlocutori a della e 

Si apre lo scontro all'interno della DC 
Contrasti (anche in chiave congressuale) tra Zaccagnini e i fanfaniani - Oggi la e socia-
lista: ma Craxi afferma di voler  attendere un'iniziativ a de per  il governo - a e del PC

A — E* cominciata la 
serie delle riunion i dei partiti . 
Ali'ordin e del giorno l'esame 
dei risultat i elettorali e le 
questioni contiesse alla forma-
zione del governo. i si so-
no riunit e la e del 
PCF e quella democristiana. 
oggi si riunir à quella socia-
lista. 

Sulla riunione del PC  è sta-
to diffuso il seguente comu-
nicato: « Si è riunit a la
rezione del  che ha ascol-
tato un'ampia relazione del, 
compagno  Berlinguer 
sui risultati delle elezioni po-
litiche ed europee e sui pro-
blemi che stanno di fronte 
al partito per ciò che riguar-
da il  suo orientamento, la ne-
cessaria riflessione critica, le 
correzioni da apportare al suo 
lavoro tra le masse, la sua 
iniziativa politica.  stata de-
cisa la convocazione del Co-
mitato centrale ed è stato di-
scusso e approvato un docu-
mento politico che verrà re-
so noto domani ». 

 Pavolini ha spiegato 
ai . giornalisti presenti alle 
Botteghe Oscure che l'orienta-
mento emerso sarebbe quello 

di riunir e il CC nell'ultim a 
settimana del mese. Questa 
sessione sarà preceduta da 
riunion i di tutt i i comitati re-
gionali e federali, alle quali 
prenderanno parte i membri 
della . 

a e democristiana 
è risultat a del rutt o interlocu-
toria . anche se nell'inizi o del-
la discussione — che si con-
cluderà lunedì prosimo — non 
sono mancate frecciate e 
preannunci degli scontri de-
stinati a caratterizzare sia la 
fase, più prossima, della for-
mazione del nuovo governo, 
sia la preparazione del Con-
gresso nazionale. Balza anzi-
tutt o agli occhi il fatto che 
là segreteria democristiana si 
è presentata in e sen-
za dir e altro se non qualche 
parola generica sulla que-
stione del governo e dei pro-
blemi da affrontar e con ur-
genza in questo inizio di legi-
slatura. a relazione di Zac-
cagnini è stata, da questo pun-
to di vista, quasi totalmente 
vuota. E ciò la dice già lun-
ga sui contrasti serpeggianti 
e sulle tensioni che animano 
il vertice democristiano. 

Mentr e le compagni e chiedon o il prezzo liber o 

Cominci a a scarseggiar e il petroli o 
 più colpito è il settore agricolo - à in Emilia a - l mini-

stro prende ancora tempo e sposta a martedì l'incontr o con i petrolieri 

A — a riunione tra i 
rappresentanti delle compa-
gnie petrolifere e il ministro 
della industria prima previ-
sta per  oggi poi rinviat a a 
domani, è stata spostata per 
decisione personale di N:co-
lazzi. a martedì prossimo. 

: il ministro del-
la industria, prima di anda-
re ad un confronto con ì pe-
trolieri . vuole conoscere j l pa-
rere degli altr i membri del 
governo sulla liberalizzazione 
del prezzo del gasolio. . 

Secondo alcuni, il rinvi o del-
la riunione sarebbe un se-
gnale di inasprimento dei rap-
porti tra Nicoìazzi e il diret-
tore generale delle fonti di 
energia. Ammassare che ha 
finora trattat o con le compa-
gnie. Può darsi. Quello che 
è certo è che le risibil i pro-
poste del ministero della in-
dustria a proposito di rispar-
mio energetico; la mancanza 
di una valutazione seria e 
perciò attendibile di quanto 
sta accadendo nel mercato 
petrolifer o italiano: le preoc-
cupazioni elettorali di Nico-

ìazzi centrate solamente sulla 
sorte della benzina, hanno la-
sciato campo del tutto libero 
alla iniziativa delle compa-
gnie petrolifere. Queste si ap-
prestano oggi a raccogliere i 
frutt i delia paziente opera di 
questi mesi, durante i quali 
— grazie alla situazione dif-
ficil e determinatasi sul mer-
cato internazionale del greg-
gio — hanno potuto rendere 
sempre più difficoltosi gli ap-
provvigionamenti per  il no-
stro paese. 

Non è infatt i colpa della 
fatalit à se oggi il ministero 
della industria si trova a do-
ver  discutere la proposta-ca-
pestro di liberalizzazione del 
prezzo del gasolio in una si-
tuazione in cui già diffusi e 
preoccupanti sono , i fenome-
ni di rarefazione di questo 
prodotto. a innanzitutto 
gasolio per  l'agricoltura : re-
gioni come l'Emili a vedono 
minacciati important i raccol-
ti , mentre un grido di allar-
me è stato lanciato dalla As-
sociazione delle cooperative 
agricole che ha sollecitato un 

incontro con i ministr i della 
agricoltur a e della industria. 
Che si sia in presenza di una 
iniziativ a ben orchestrata del-
le compagnie petrolifere è de-
nunciato anche dalla Faib. la 
Federazione dei benzinai ade-
rente"  alla Confesercenti. men-
tr e i benzinai aderenti alla 
Cisl hanno addirittur a procla-
mato uno sciopero di 48 ore 
(da domenica a martedì pros-
simo) propri o per  protestare 
contro la incertezza che re-
gna a proposito degli approv-
vigionamenti petroliferi . 

l direttor e delle fonti di 
energia, Ammassari, d'accor-
do con la richiesta di libe-
ralizzazione - avanzata dalle 
compagnie, si giustifica dicen-
do che in caso contrario il 
gasolio mancherà (parla in-
fatt i di un buco di 4 milioni 
di tonnellate, un sesto del 
consumo totale- con effetti di-
sastrosi per  la produzione di 
energia elettrica). e com-
pagnie. a loro volta, si giu-
stificano dicendo che i prez-
zi interni italiani sono più 
bassi di quelli degli altr i pae-

si verso i quali, perciò, pre-
feriscono dirottar e i loro pro-
dotti . a tutt e queste cose 
non sì conoscevano già da 
tempo? E perché non si è 
provveduto con misure serie, 
efficaci, non subordinate alle 
richieste dei vari i
compagni ? 

Non dice niente 11 fatto che 
ieri a Bruxelles la Commis-
sione per  l'energia della CEE, 
illustrand o le nuove proposte 
che i nove della Comunità 
dovranno esaminare in vista 
del prossimo vertice di Tokio. 
ha lamentato che a è 
uno dei paesi nei quali più 
indietr o sono 1 progetti per 
il risparmi o energetico? E 
non dicono niente gli avverti-
menti allarmati , anche essi 
lanciati ieri dall'Ocse a Pa-
rigi . sulla necessità di rispar-
miare energia dal momento 
che. n caso contrario, non vi 
sono altr e prospettive s*  no» 
una dura recessione in tutt a 
l'area industrializzata? 

I SERVIZI A PACI HA 1 

Zaccagnini si è limitat o ad 
esprimere una valutazione 
complessivamente positiva sul 
risultat o elettorale, non di-
menticando tuttavi a di ag-
giungere una frecciata nei 
confronti dei « dubbi, delle po-
lemiche, e dei personalismi » 
die — a suo giudizio — avreb-
bero limitat o le potenzialità 
elettorali dello Scudo crocia-
to (evidente il riferiment o a 
Fanfani e ai e cento »). Quan-
to alle indicazioni politiche. 
ha detto soltanto che ciò che 
occorre è un « grande e soli-
dale impegno delle forze de-
mocratiche » per  imprimer e 
ai poteri costituzionali, e nel-
la distinzione delle loro attri-
buzioni. il  massimo di coordi-
namento, di convergenza e di 
unità ». 

l responsabile della sezio-
ne elettorale de. il fanfania-
no , ha detto nella 
sua relazione varie cose in 
stridente contrasto con il qua-
dro tracciato dal segretario 
del partito . Egli ha messo in 
risalto soprattutto il «passi-
vo » del bilancio elettorale de. 
e cioè l'arretrament o nel 
Nord e soprattutto nelle gran-
di città, che — per  la Ò — 
«costituiscono un serio al-
larme ». E o ha così 
proseguito: «  giunto il  mo-
mento di dirci le cose con 
chiarezza e brutalità.. Non è 
possibile osservare e vivere 
da vicino questi fenomeni. 
con l'assenza assoluta di ogni 
forma di partito » (e pare vi 
sia stato anche un riferimen-
to al pessimo risultato raccol-
to dalla C a , la 
ritta  di Zaccagnini). -
nente fanfaniano ha concluso 
prospettando la necessità « di 
un governo che governi e di 
una opposizione che control-
li  », puntando sui partit i di 
centro e sul . n queste 
prim e battute è quindi eviden-
te il « taglio » che la compo-
nente fanfaniana vuol dare 
alla propri a pressione nei 
confronti di Zaccagnini. 

, risult a completa-
mente tramontata l'ipotesi fat-
ta balenare da qualche espo-
nente socialista di un gover-
no minoritari o i lai-
ci appoggiato dall'esterno da 

C e . Si è trattato , vera-
mente. . di un ballon d'essai. 
lanciato inopinatamente nella 
atmosfera post-elettorale, per 
bruciar e subito un'idea che 
forse qualche altr o settore so-
cialista avrebbe voluto pro-
spettare con altr i intenti. Cra-
xi ha smentito ieri di aver  for-
mulato delle ipotesi di governo 
ed ha ripetuto che egli desi-
dera attendere una iniziativa 
della segreteria democri-
stiana. 

Craxi ha confermato che il 
PS  non presenterà candidati 

C. f . 
(Seguo in penultima ) 

Nubifragio a Torino 
e operai 

sospesi alla Fiat 
O — Torino in difficolt à ieri . Un violento nubi-

fragio. che si è abbattuto nel tardo pomeriggio sulla 
città, ha provocato vasti allagamenti e intralc i al traf -
fico. a conseguenza più grave è da registrare alla . 

a ha invaso il settore «carrozzerie» di i 
rendendo inservibil i parte degù' impianti . a lavorazio-
ne ha dovuto essere sospesa e la direzione ha annun-
ciato la messa in cassa integrazione dei lavoratori del 
primo turno (un migliaio di persone). 

a pioggia, accompagnata da raffich e di vento e da 
una forte grandinata, ha provocato danni in tutt a la 
città. Centinaia sono state le chiamate ai vigil i del fuo-
co per  scantinati invasi dall'acqua, alberi pericolanti o 
rami abbattuti. Anche il tendone eretto nei pressi del 
palazzo dello sport, dove si stanno svolgendo i campio-
nati europei di basket, è stato divelto dalla furi a del vento. 

Berlinguer  conclude 
la campagna 

elettorale sarda 
Ultim e battute della campagna elettorale in Sardegna per 

il rinnovo del Consiglio regionale. l compagno Enrico 
Berlinguer  parlerà questa sera a Cagliari e domani a 
Sassari. A questa consultazione, di grande importanza per  il 
futur o della società sarda, la a cristiana si pre-
senta sotto la sua veste peggiore: ne è segno non solo 
l'assenza assoluta di qualsiasi programma politico, ma 
anche i metodi e i mezzi (oltr e che gli uomini) usati 
dallo scudocrociató in funzione del più vieto elettorali-
smo e clientelismo. Al centro delle proposte del , che 
chiede una nuova giunta basata sull'unit à delle forze di 
sinistra e di quelle autonomistiche, vi sono i temi dell'oc-
cupazione. in una regione che conta ufficialmente 85.000 
disoccupati. .15.000 giovani e ragazze iscritt i nelle liste 
speciali, e 12.000 operai in cassa integrazione. A PAG. 2 

a droga dietro 
il suicidio 

di due giovani 
e tragici episodi legati alla piaga della droga. Salvatore 

Zuanazzi. 31 anni, si è impiccato a Genova nella sua ca-
mera da letto. l giovane tentava di farl a finit a con 
l'eroina frequentando un centro antidroga. Per  lui non 
c'è stato niente da fare. n condizioni disperate, invece, 
un giovane di Parma, Attili o e Poli, 28 anni. Per  quat-
tr o mesi era riuscito a 'non prendere più stupefacenti. 

a ieri si è sparato un colpo alla testa all'arriv o della 
polizia, venuta a notificargl i un mandato di cattura per-
ché il giovane «spacciava» quando era ancora dedito 
alla droga. a prospettiva di essere incarcerato deve 
aver*  irrimcdiabiknenl a spassato il auo fragil e equilibri o 
oncologico, A A 4 
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Doman i prim o incontr o nell a capital e austriac a 

Attes a e speranz e a Mosc a 

per il vertic e di Vienn a 
 colloqui a v e o sabato e lu-

nedì mattina è a la a degli i SALT 2 

a prima 

MOSCA — Breznev  Il premia r Indian o Deiai 

a nostra redazione 
A - il e -

USA inizia domani a Vien-
na con un o incon-

o o dal o 
o in e delle due 

delegazioni guidate -
vamente da v (il se-
gl'etano e del S e 

e S lascia 
oggi in , con . 
la capitale sovietica) e da 

. à il e 
. k , a 

e il benvenuto ai i 
dei due paesi nel o di un 

o al quale o 
, con i i del 

o , i -
sentanti del o diplomati-
co. à il o avvìo del 

: v e
o i augu-

i pe e
tanza o e il e 
delle . La a 

à poi dedicata al o 
degli i dei due paesi 

i di e gli ultimi 
i del . Quindi 

sabato 16 à il o e 
o colloquio a le dele-

gazioni S e degli U-
SA pe e la a 
sulla limitazione degli -
menti i offensivi 
(Salt 2). e i i 
delle i i e 

e « e questioni 
intemazionali ». i comune 

o a le delegazioni si 
è deciso di e le sedu-
te nelle sedi delle e 
ambasciate. Cosi, sabato mat-
tina l'appuntamento à nel 
la a diplomati-
ca statunitense (la seduta si 

à fino a a con 
i ) e domenica 

17 à invece nella 
sede dell'ambasciata sovieti-

ca. Lunedì mattina i i si 
o nuovamente nel-

la sede a e nel po-
o si o in 

quella sovietica. . in -
ta. la a dei documenti 
nel palazzo . La ce-

a à a in 
tutto il mondo con i sistemi 
televisivi e e 

.  l'occa-
sione i sovietici hanno -
nizzato un sistema di satelliti 
pe e a tutte le sta-
zioni S di e il 

. L'attesa è quindi 
: a a (dove le no-

tizie sul a vengono 
e note in ambienti diplo-

matici che fanno ò e 
che tutto può e modifi-
cato all'ultimo momento) si 
vive già a del i 
ce. 

, diplomatici, e-
sponenti politici ed -

i sono imneenati nel lavo-
o di e con com-

menti. e di posizione, in-
. i che flpnaio-

no in continuazione alla TV e 
nella stampa e e -

. L'accento è sull'asen-
da dei i e sugli obiettivi. 
 sovietici puntano ad eviden-

e che al tavolo di Vienna 
Tè il ouinto o che 

v ha con i 
) si à non 

solo la a Salt 2. ma 
si o in dettaglio 

i delle i futu-
e a S e USA e una 

e di questioni -
nali. , 

L'obiettivo — si dice a 
a — è quindi quello di 

e non solo la pace 
« di oggi ». ma o 
«quella del . -
lino insiste facendo e 

che la a attuale (che 
si svolge a dieci anni dall'ini-
zio dei i colloqui sul 
Salt 1) non può e limi-
tata ai due paesi e al e 
dei due : l tema 
della pace e della -
ne — si dice al o — 
è un fatto mondiale e il fu-

o della distensione dipen-
de o dal clima che 
si à o a i i 
paesi, a i i i 
politici e sociali ». Si ins'ste 
sulla necessità di « -

e la pace » e di « con-
e il o di disten-

sione facendo e «in 
salto di qualità alle e 

i ». 
Al tavolo di Vienna, quindi. 

v e o 
di nuovo a  una e 
di questioni che o 
non solo i . 
ma anche e della 
pace nel mondo. o 

e e su una 
e di i e -

mente: « 1) limitazione e 
blocco della e di 

i con i i 
ai quantitativi e al tipo:' 2) 
blocco della e di 

i ; 3) blocco di 
tutti i tipi di i di -
nio di massa: 4) blocco nella 

e di nuove : 5) 
a agli i di 

tipo offensivo e di tipo -
o a tutti i paesi mem-

i i del Consiglio 
di a e a i paesi che 
sono o legati da i 

i ». 
n questo contesto i sovie-

tici fanno e che esisto-
no ampie possibilità pe  una 
« intesa » nonostante che i 
nemici della distensione sia-
no « e attivi». 
Si , in . 

commenti di stampa che an-
ticipano il tipo di o 
che v e  fa-

o a Vienna. La -
vda» — con un e .in-
titolato *Una politica coeren-
te* e diffuso dalla Tass in 
tutte le edizioni pe o 
— e le tappe delle 

i A facendo 
e che non si può -

e al o della a 
fredda. a * Stella  — 
e cioè o del o 
della a S - nei 

i dedicati al SALT 2 
e che «negli USA e nella 

NATO si intensifica la lotta 
o o » e che i 

«nemici » si o negli 
ambienti economici legati al-

a bellica. e 
sottolinea poi che S 

a e di e 
le sue azioni i 
tenendo conto degli i 
della pace e della volontà dei 

i i ». l a del-
la lotta alla a agli -
mamenti non è quindi «limi-
tato*: «non è — conclude il 

e — e o -
: è e e. quindi, 

anche . 
L'accento della stampa lo-

cale è anche sulle « e 
della NATO e sulle azioni del 

o tese a e le 
e ». 

Carlo Benedetti 

Intervista a « Welt » 

g chiede l'aumento 
del potenziale NATO 

N — l e Alexande , comandante in capo 
delle e e della NATO, e , al più 

o possibile, un o del potenziale atomico 
della NATO se si intende e la capacità di dis-
suasione nei i del patto di . 

l i e g ha sostenuto questi concetti in una 
a pubblicata i dalla a « Welt ». n -

e egli ha o che, se non o i 
ì missili a lunga gittata, il e NATO à ogni 

à dopo il . 
o o SALT 2 pe  la limitazione delle 

i , g ha detto che o delle i 
e i , in ogni caso, modificato 

a il 1980 e il 1986, e gli USA o i ai 
nuovi i solo a e dalla seconda metà degli anni 
ottanta. 

La a di g avviene a pochi i o 
di Vienna a v e  e ha l'evidente significato 
di e dubbi, specie in , sulla a e sul 

e degli , già , a S e USA. 

Al via la politica economica dei conservatori 

n Gran Bretagna 
meno tasse 

e più inflazione 
L'inasprimento delle imposte indirette e il taglio della spesa pub-
blica segneranno la fine della «pace sociale» - Il «pasticcio liberi-
sta » della signora Thatcher non equivale alla ripresa produttiva 

l corrispondente 
T.ON'DR \ — Sterzal a croim -
in i r j « l iber i - l a » nell a Gra n 
l!rcM?n a de i - ron- r rva lor i ? 
I. ' inlcrrrisati\t > è lesin imi ) eli 
front e ad un pr im o emmi-ia -
ln programmatico . aitp.iren -
lemenl e mol l o nel lo , r l i e apr e 
per ò un' immediat a zon a «li 
dubbi o - l i l l e MIO po—ili i l i l à 

i rea l i /7n/ ion e e il i a tenu -
ta i». r l i e *n l le \ a cine p i l l - l i -
fical c porple«-il à Mill a ron -
«esuent e radut a i le l l 'or rupa -
7Ìnne . Mi l l ' inet i ln l i i l e deperi -
ment o dell e garanzi e «nr ial i . 
-u l po- - ib i l e acrrc-cinipi i l n 
dell e ten- ion ì e dell a spiral e 
repre«-i%a . I n un a f ra- e -o la : 
lo «nianfellament o del l o «-la -
Io a - ' i - ten / ia l e » e «Iell a pa-
re borial e rh e hann o eon -
I ra i l i l i - t in lo . M I I lurid o perio -
do . i l e l im a dell a -orial i le -
nioerari a ìns le-e . E ' vera -
ment e que- l o i l quadr o <r*con -
\n lsen l e » r l i e la ricett a tory 
propon e al Pae*c pe r i pro« -
- im i quattr o anni ? 

Ri«oiiner à leder e quant a 
«ia la porzion e d 'arrnM o ch e 
- i na«cond e «ott o lanl o fu -
mo . qual i «ian n ì mutament i 
« I r i i t tur j l i effetti » i dietr o le 
e\ Ment i con in e i i l eo lo t ì rh r . 
G l i o«*er\ator i p i ù parat i e 
intel l igent i tornan o a r o m i -
c i i.ir e l 'at let a e «opraltutl o 
no n radon o nel l 'error e Hi 
prende r pe r buon i propel l i d i 
«Ira«tir a Mol t a o ipotes i d i 
t ron l rn r i to lnz ion c » imma -
- ina r ie . Qua l i son o l « e<ì-
penr e ch e «i pongon o ogg i 

r ì - | ie l t o a l l ' o b b i r l l h o d i r i -
l. iuri o de l * i - tem a in-ileM' ? 
I i i Ì7 Ì . i t i \ a e p rod i i l tm là . mag -
gior e «l inami-m o p r i t a l n . m i -
nor e prole/ ion e pubbli i 'a . «ti -
ntol o a faticar e d i p iù . Se 
«pie-l i «on o i traguard i cli c 
la fi losofi a con«ervatric e ha 
deci* o d i pr iv i legiar e ( i n de -
l iberal a concorrenz a co i p r in -

i dell a gtii«lìzì a redi« l r i -
lu i l iva . del l e prerogath e de l 
l a \o ro . de i d i r i t t i <ociaI i) . r i -
man e pu r sempr e da ver i f i -
car e rh e la * nicdir in a » del -
la Thatche r si a propri o l a 
pi ù adal la .

Kcc o i f a l l i . I e r i l 'al tr o to -
no «lat i pre-genial i all a Ca-
mer a de i Comun i ì preven -
i r i de l bi lanci o f inanziar i o 
annual e rh e contengon o d a 
un lat o la l imi ta l a rispost a 
al l e «confinat e suggestion i e 
prome«« e fa l l e durant e la 
campagn a elettoral e e. da l -
l 'a l t ro . le p r im e indicazion i 
d i n n possibil e pian o d i r i -
«trnl lurazion e economic a pe r 
gl i ann i a venire . Ta*sa* io -
ne : l a quol a m in im a vien e 
abbaca l a d i 3 puni i por tan -
dol a da 33 al 30 f i> : l 'a l iquo -
ta p i ù alt a r i«ull a invec e r i -
dott a d i be n 23 grad i da l -
l"8 3 al 60 "*, QneM'u l i im o è 
i l %ero  regal o » ch e Maggi e 
fa alf a «na r i * l re l l a cl ientel a 
d : so«tetiitor i ad ol tranza . 1 / 
él i t e degl i imprend i to r i , uo -
m in i d 'af far i e manager * ha 
avut o tutt o l ' incentiv o (e per -
f in o d i p iù ) rh e da lemp o 
chiedeva , u n al legzer imenl o 
immediatament e misurabi le , 

un ro t ism o jMinil.izu o M I red -
d i t i gi à a « n i rompimi . All e 
ma-s e lavoratric i — la ba-e 
del l a p i ramid e social e — è 
andat o u n inroraggiament o 

. * i avverte , dovrebb e *er -
vir e a contenern e la «pint a 
d'al iment o salarial e e le r i * 
vendirazioni . Com e verrann o 
cnmpen<al i gl i sgravi , com e 
«i pagher à per i l manra l o in -
troit o nell e ca*«e erar ia l i ? 
Col l ' inaspr iment o del l e imno -
«le indiret te . I / I V A sal e dal -
l' » al 15 *$>. i l d i r i t t o fi«o 
- l i l l e ricett e medich e vien e 
raddoppiato , benzin a tabacc o 
e alcolic i «ubiscon o u n fort e 
r incaro . TI ch e vuo l dir e ch e 
coMer à d i pi ù far e l a spesa . 
viaggiar e e curarsi . Ecc o 
i l pr im o dat o regres«iv o 
de i provvediment i annuncia -
l i marted ì da l cancell ier e 
del l o scacchier e ( f inanz e e 
te«oro ) si r Geoffre y Hot » e. 

Per l 'opposizione . Cal la -
gba n h a del l o d i preveder e 
un aument o ne l co*t o del l a 
vit a de l 17 "e entr o quest'an -
no . I / i n f laz ion e ch e  auste -
rit à e «sacrific i » laburist i era -
no riuscit i a contener e sott o 
i l 10 % ha gi à r i n r e o a sa-
l i r e e «la or a galoppand o a 
quot a 12-15 % . I l leade r la -
burist a ha gi à mcM o i n guar -
di a contr o l 'eventual e ri«po -
«la sindacale . Ne l l a prospet -
tiv a ch e «i va del ineando , l e 
intes e sull a e moderazion e » 
no n sembran o pi ù proponibi -
l i . Per mancanz a d i al terna -
t ive . chius o ne l vicol o ciec o 
stess a l ine a economica , i l go -

vern o conservator e «ara co -
strett o ad imporr e i l blocc o 
de i salar i al colm o de l r in - ' 
nov o de i contratt i ne l pros -
sim o inverno ? E quest a è la ' 
pro-* a contraddizion e ch e «e-
snala . f i n da ade**o . i l ten -
tativ o d i u «volt a » de i cou -

. Si vuo l metter e \] 
an-rnt o sull a mobi l i t à e In 
spirit o d' impresa . Per quest o 
si restrins e i l camp o dell e 
a=*iri irazion i «or ial i . si «ra-
l«-na u n indebit o a*«all o con -
tr o . i cosiddett i « welfar e 
«crounger s ». l e « «pugn e » 
drH*as«i«tenza . disoccupali . 
infortunal i o scioperanti , ch i 
è i n ra««a i i i teerazìone . ch i 
ricev e i l - i i ** id i n d i di«orcTi -
pazinn e e lo «unnlemenl a co -
gl i a««ezni fami l ia r i . 

L 'al tr o versant e «ni qual e 
i con«ervalor i operan o per 
i l ronteniment o dell a spe- a 
pubblic a è duell o desì i inve -
- l ìmcn l i «or ia l i : «mole . «Ira -
il e e ospedali . Ou i hann o gi à 
inauzur.it o r ival i t à e dissen -
so fr a d i loro . o««ia i t i tolar i 
«lei var i minister i fann o fa -
l i r a ad annodar e i n tagl i » 
e men o rh e ma i a giustif i -
car l i . Hann o soprattutt o aper -
to un conflitt o potenzial e col -
l e autorit à local i , region i nro -
vinr e e comuni , molt e dell e 
qual i conservatrici , l e qual i 
no n posson o né intendon o r i -
durr e selvaggiament e que i 
servizi , p i ù fruttuos i e del i -
rat i su l pian o sociale , ch e 
son o l a lor o ra t i o n d'esser e 
e fattor e d i credibi l i t à a stret -
to contatt o co l pubbl ico . Que -
sta è l a seconda . v istola . con -
traddizion e de l bi lanci o tory . 

Com e si spost a l*a«se da l 
pubblic o a l privalo ? L 'ambi -
zion e è davver o smisurat a e 
i l govern o conservator e af -
front a l*impre« a eoi conson o 
e logor o espedienl e dell a 
a «vendil a ». val e a d i r e ce-
dend o nuovament e agl i im -
prendi tor i t ram i d i quel l e 
industr ie , u n lemp o * maia -
le ». rh e son o stat i res l i lu ì l i 
a cr i ter i d i prof i t tabi l i t à «ol -
io i l control l o d i Stato . Se-
condo . ragguardevole . « do -
no  al l ' in iz iat iv a e propriet à 
p r iva la : i n quest o mod o ven -
gon o l iquidat e l e partecipa -
zion i «latal i nell a B P . Rol l « 
a cu i l o condurr à l a una 
Rovre , Fer ran t i , l 'aziend a 

de l g.i« . del l 'e lettr ic i tà , i l set -
tor e aero-spazial e e i can -
t ier i . V i son o po i « prem i » 
aggiunt iv i . I l primo - diret -
tament e al capitale . Son o f i -
nalment e rimoss i i control l i 
all 'esportazion e de i rapitali" . 
- i « l iberal izzan o » infatt i .gl i 
inve«liment i al l 'estero , si dà 
vi a l iber a all e correl i l i «pe-
culativ e f inor a frenat e dall e 
di-posizion i su i deposit i eao-
zìonal i press o la Banc a «l ' In -
ghi l terr a o la « penalizza -
zion e v indirett a circ a i cam -
b i . Si potrann o inve*tir e fino 
a cinqu e mi l ion i d i sterlin e 
all 'ester o senz a « agsravi o » 
addizionale , i r i r r h i avrann o 
facolt à («e ma i el i foss e f i -
nor a mancala ) d i fars i la v i l -
la «ni Mediterrane o f in o ad 
un valor e d i quas i 200 m i -
l ion i d i l i re , d i acquistar e 
azion i '«iranicrc . d i trafficar e 
i n monet o prezios e o l i n -o l i i 
«l'oro . 

Sull a cart a appar e un po ' 
com e la terr a prome* s a de l 
pr iv i legio . M a è verament e 
così ? I n mod o pi ù courreto : 
«erv e tutt o quest o a mnq i i i -
- lar e gl i obbiett iv i dell a r i -
presa . dell a crespila , dell a 
produttività ? Asir à da incen -
t iv o real e o no n andr à piut -
tost o contr o i l desideri o d i 
lavorar e d i p i ù e meglio ? 
Que l ch e si prof i l a co n cer -
tezza è ch e no n far à nul l a 
pe r rafforzar e o"  allargar e I ' 
area dell 'occupazione . Anz i . 
aggraver à tu l l i gl i ind i r i ne -
gativ i esistenti . D i quant o 
dovr à salir e ancor a l a curv a 
de i disoccupati ? L e reazion i 
degl i ambient i sindacal i son o 
caute , tendon o a no n preci -
pi tar e gl i event i , aspettan o 
d i veder e i ron«ervator i al l a 
prova . E ' ovvi o per ò ch e 
gross e nuvol e si addensan o 
al l 'or izzonte : i l prossim o fu -
tur o pu ò es*er e men o pacif i -
co d i quant o si angor a l a 
maggioranz a del l a popolazio -
ne . i « miracol i » conserva -
tor i — «ccond o le esperienz e 
de l recent e passat o — hann o 
l 'abi tudin e d i risolvers i i n 
u n  croll o », i n singolar e 
contrast o co n l 'effettiv a  te -
nut a » garantit a da i laburist i 
dorant e la pr im a fase del l a 
cr is i . 

Antoni o Brond a 

Attentato 
in Spagna 

o una 
e 
e 

Z — a fonte bene 
a sì e che 

nel o o di i 
e esplosa una bomba nel 

e di e della 
e e di Lemoniz, 

nelle vicinanze di , nel 
paese . L'attentato ha 
cau-sato la e di un ope-

. s Espada, 46 anni, 
e 11 o di i 

. A causa dell'esplosicne 
un o contenente e in 
qucmtla i dolio ha o 
fuoco. 

 risultati 
definitivi 

delle elezioni 
europee 

nell'Ulster 
T — i uffi-

ciali delle elezioni e 
nell ' a del , i 
noti i notte a . 
danno due seggi agli unioni-
sti i e uno ai catto-
lici . e deputati eletti sono 
il e n . -
gente del o unionista 

. John , 
o del o unionista 

ufficiale, e John . del 
o o e 

, la più e 
e cattolica del-

. 

Accuse afghane 
al Pakistan 
d'intervento 
nelle lotte 

interne 
 — o -

bul ha accusato i il go-
o pachistano di coinvol-

e il suo o nella 
a civile afghana iniziata 

dai « i i ». 
L'emittente ha detto che le 

e pachistane sono «coin-
volte» nella a intema 
afghana, ma non è scesa in 

. l o pachi-
stano ha o l'accusa. 
definendola « totalmente in-
fondata e o della imma-
ginazione afghana ». ' 

Per stroncar e il traffic o di armi 

Coprifuoco in n 
al confine con q 

N — Le à i-
e hanno imposto il 

, dal o al-
l'alba. sulle e che colle-
gano q con la a 

a del . Si 
a di un segno e 

del o delle -
i a n e , dopo 

che le à , a 
più , avevano accusato 
la vicina a a 
di e le e e 

. Secondo il comuni-
cato ufficiale, diffuso da -
dio , il o è 

giustificato dalla « necessità 
di e fine alle attività dei 

i », con evi-
dente o al -
bando di i o nel 
mese di . 

Un ufficiale della -
a a è stato fucila-

to i notte pe  e e spin-
to i giovani alla 

e e a e 
atti o la pubblica de-
cenza». 

, intanto, nella ca-
pitale, la campagna o 
gli alcoolici. 

e 
tice di Vienna ed anche la 
ragione degli inviti  a non 
attendersi risultati spettaco-
lari, oltre le già rilevanti 
convergenze di cui s'è det-
to. il  contesto è quello dato 
dalla fine del bipolarismo 
quale elemento trainante 
del tnondo contemporaneo. 
Carter e Breznev non po-
tranno non prenderne atto 
e concentrare i loro sforzi 
nel cercare intese bilaterali 
che riducano, se non elimi-
nino del tutto, il  pericolo 
di urti  frontali. C'è da at-
tendersi che su questa stra-
da essi possano compiere 
un cammino sostanziale sic-
che l'incontro nella capita-
le austriaca rappresenterà 
un contributo assai rilevan-
te alla libertà del mondo, 
oltre che alla sua pacifica 
convivenza. 

Lotte 
sono i settori in crisi per
quali non è stata avviala nes-
suna soluzione, ci sono le 
leggi di programmazione, per 
le quali il sindacato si è bat-
tuto, tua che non sono stale 
mai attuate; c'è la questione 
della riform a della polizia che 
ormai è diventala per , 

,  un a punto d'ono-
l e ». 

n  sciopero generale, dun-
que — li.i sottolineato a 
— acquista nelle condizioni 
attuali un grande significato 
politico. Non si tratta di un 
gesto dettato da nervosismo o 
da rabbia irrazionale, ma di 
una prova di coerenza. Questa 
volta ci troviamo nelle condi-
zioni di indicare ai partiti e 
al governo che si costituirà i 
punti di politica economiru e 
le riforme che consideriamo 
essenziali e urgenti, senza la-
sciar spasi temporali al gover-
no, non giudicando, come nel 
passato, un programma a po-
steriori. ma prevedendo te 
scelle che dovranno essere poi 
compiute n. 

Questo si«nifica che il movi-
mento «inilai-.il e si attende un 
xovcriio rhe compia delle scel-
le. « scelto operative e non 
solo teoriche o astratte — ha 
dello a —. ì,n
unitaria rivendica una pro-
grammazione economica che 
abbia caratteristiche di con-
cretezza e operatività ». -
somma. aqnesta volta siamo 
noi a riaprire il  discorso sulla 
programmazione ». 

Sull'analisi del volo, il di-
rettiv o non si è avventuralo. 

a nella sua relazione ha 
toccato alruni lenii: i giovani 

.jn primo . luogo, .il fenomeno 
dell'i r  assenteismo » di frqnt e 
alle elezioni. E questo è — ha 
ribadit o — « un segnale che 
suona anche per noi ». . 
« la nostra strategia ha biso-
gno che i nuovi soggetti della 
vita sociale diventino i prota-
gonisti dell'azione sindacale ». 
E' una questione di vitale in-
lere«se: perché «e le struttu -
re della democrazia e il «in-
dacatn perdono il contatto con 
le giovani generazioni, a si 
aprono problemi drammatici 
per le sorti steste del reeime 
democratico ». Un'altr a rifles-
sione a t'ha dedicala alla 
politica di solidarietà naziona-
le: «  dire con fran-
chezza che i risultati ottenuti 
sono stati deludenti, nonostan-
te la disponibilità del sinda-
calo. perché la solidarietà na-
zionale è stata più una for-
mula di maggioranza che non 
una politica e buona parie del 
suo disegno programmatico si 
stemperava lino a sbiadire e 
a scomparire quando si trat-
tava di passare ni fatti. Oggi 
constatiamo che anche Vallean-
za politica del passato è assai 
problematica, ila restano le 
allestirmi del risanamento e 
del rinnovamento della socie-
tà italiana e continua ad esse-
re a nostro eindizio indispen-
sabile il  massimo di convergen-

 compagni del CNEN si 
o e at-

o al compagno o 
commossi pe  la a del 

e 

GIORGIO BUFFONE 
, 14 giugno 1979. 

l 12 giugno si è conclusa 
la e vita di 

MARCO AYMONINO 
i e 1 i lo an-

nunciano con o dolo 
e a quanti lo hanno cono-

sciuto ed amato. 
La funzione e à 

luogo oggi alle e 16 nella 
a di S. Sebastiano sul-

l'Appia Antica. 

Cantil i * 
«muoi o mauccto u 

Otratior » n m o M a H f 
ANTONIO Z O U O 

lacrln * « * . S*S «ai 
Starnas i dal Tribunat o «fl Ri 
('UNITA ' autorizz .
mui«d « «. 4555. Olrazion* , I I » 
dazion e «d Anwwh.toliatIo— 1 
OOias « M » . vi a «al Tannili * 
a. 19  TalataaJ «HaMifta t 
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4*40333 - 4951251 - 4991253 
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ili 
«ULT . I . - aa i « 3 Moni 

VI» «al I t a r t a , W) 

i
in agitazione 

pe  il o 
A — i deila 

 si o oggi e do-
mani dalle i « in 
video e audio » (non compa-

, cioè, sul -
mo e non o alla 

, dalle e e dal 
montaggio dei i pe -

e o le difficoltà 
e nella definizione del 

nuovo o di . 
Analoga a à effet-
tuata a e da lunedi 

o e due -
nate di o sono state 
annunciate in modi e tempi 
che il sindacato à nei 

i . 
La a in o -

a l'estensione alla
del e o di la-

o siglato dai colleghi del-
la a stampata e 11 -
vo del patto o 
aziendale. 

Simone Veil 
si dimette 

da o 
 — La a Simone 

Veil ha o di e 
dato le sue dimissioni da mi-

o della Sanità e della fa-
miglia. Uscendo dal consiglio 
dei , la Veil, la cui li-
sta alle e è uscita mag-

a con il 27,35 pe  cen-
to. ha : i o invia-
to le mie dimissioni. Attendo 
la decisione del e 
della a ». Seccndo 
fonti dell'Eliseo il capo dello 
Stato e alla signo-
a Veil di e in -

ca fino ai i di luglio. l 
nome della Veil a nella 

a di candidati alla -
denza del nuovo o 

. 

za possibile tra le forze poli 
fiche », l sindacato, coni un-
que, conferma la sua strale 
già, la linea  e la 
collocazione come « forza di 
cambiamento della società con 
le scelte concrete e le coerenze 
che questo ruolo porta con sé». 

Nel dibattilo , a e Ber-
tinott i hanno accennato ad 
una riflessione su queste le- i 
maliche, ma per  il resto mito 
è rimasto su un terreno stret-
tamente contrattuale. 

, la Federazione di 
categoria ha reso noto che 
i lavoratori postelegrafonici 
parteciperanno allo sciopero 
generale del 19 con l'astensio-
ne dal lavoro per  l'inter a gior-
nata, in segno di protesta 
ir  contro i fort i ritard i che si 
registrano nell ' applicazione 
del contratto *76-'79 » nonché 
« per  la latitanza aziendale su 
urgenti problemi rhe riguarda-
no i servizi e le condizioni dei 
lavorator i ». 

o C 
pe  la a della Came-

. e che attenderà « la pre-
sentazione da parte di altri 
di candidature per esprimere 
giudizi ». Lo stesso -
to è stato o dai do-

i nel o di una -
nione di . Essi sa-

o giunti alla conclusio-
ne di non e i 
nei i di una -
za comunista a . 

Con una a al Afon-
do, anche il e della 

a Guido i dà 
un giudizio sulle i ele-
zioni. A suo giudizio, dalle 

e e uscita una indi-
cazione pe  l'economia di -
cato. e ciò non solo pe  l'au-
mento , ma anche pe
la tenuta del  (« i socia-
Usti — ha o i — 
hanno fatto oggi una scelta 
chiara nel senso dell'economia 
di mercato*). Ora. secondo 

, sul piano delle -
tive politiche, e e 
« assecondata » la tendenza 

a dal voto: la « cer-
tezza » e e -
cata in questa , tanto 
più che « liberali e socialisti 
convergono in tutta  ». 

Editori Riuniti 
Maurice Agulhon 

La Francia dell a Second a 
Repubblica 

Traduzion e di Francesc a Socrat e 
« Bibliotec a di stori a >, pp. 248, L. 5.800 
Il 1848 in Francia . Un'analis i acut a e Intelligent i del 
bonapartism o ma soprattutt o un quadr o 
vivissim o e ricc o di spessor e dell a sodat i frances e 
del tempo. 

Nicos Poulantzas 
Il potere nella società 
contemporanea 
Traduzion e di Giusepp e Saponar o 
- Politic a ». pp. 352, L. 5.600 
I mezzi con cui lo Stato esercit a il poter e sull a società . 
I rapport i tra Stato economi a e classi , 
le radic i del totalitarismo . Una rispost a al 
 nuov i filosof i » che tentan o di far ricader e su Marx 

le responsabilit à dell o stalinismo . 

Vera Squarcialupi 

Donne in Europa 

« ta question e femminil e >, pp , 280, L. 4.800 
In Europ a la legg e sull a parit à tra uomin i e donn e 
è tuttor a violata ; un esame dell e lott e necessari e per 
rimuover e una dell e più odios e discriminazion i 
del nostr o tempo . 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 

 I David >, pp. 208, L. 3.500 
La stori a avventuros a di una congiur a contr o 
i l Palazzo. Una fiab a modern a dai molt i 
significati . 

novità 

T U n i t à o 
del dialogo e 
del o 

con tutte le e 
che vogliono 

e a 

tariff e d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000  6 numeri 

52.000 O 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000  6 nùmeri 

27.000  5 numeri 22500

l'Uni t 

MFiera di Lipsi a 
Repubblica Democratica Tedesca 

2-9 settembre 
1979 

LIPSIA FULCRO DEL COMMERCIO MONDIALE VI ATTENDE 
Informazion i su i settor i od altro : 
FIERA DI LIPSIA: 20135 MILAN O - Via C. Boll a 19 - Tel. 598406 - Telex 312171 

A E -

22"  FIERA INTERNAZIONALE 
DELLA CASA 
Arredamento, Abbigliamento, Alimentazione 

10  TECHNEDIL 
Salone delle Attrezzature e dei Materiali 
per l'edilizia Sociale e le Opere Pubbliche 

11  SIRTE 
Salone della Radio, TV. Elettrodomestici 

l 20 giugno al 1° luglio 1979 
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